
CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo quasi trent'anni 
il «re del calypso» torna 
in Italia. La tournée 
è iniziata dal Sistina 

Uno show fra Hollywood 
e l'impegno politico 
per un cantante 
che non finisce di stupire 

Belafonte, f altra Voce 
E entrato in scena con la massima semplicità sen 
za parlare quasi timoroso dell accoglienza che 
avrebbe ricevuto Ma il pubblico che lunedi sera 
affollava il teatro Sistina non ha avuto dubbi e lo ha 
subito investito di un caloroso applauso Pubblico 
da grandi occasioni (i prezzi da 50 000 a 120 000 
lire imponevano un estrazione sociale medio alta) 
per ascoltare il sessantunenne «re del calypso» 

ALBA SOLARO 

Harry Belafonte ha cantato al Sistina di Roma 

• i ROMA Harry Belafonte e 
alto la fronte spaziosa e i ca 
pelli brizzolati Un uomo an 
cora molto attraente tanto 
che qualche signorina in pia 
tea gli grida esplicitamente 
•bello'» e lui che semora aver 
compreso il complimento lo 
accetta con divertito stupore 
Belafonte alla fine dello spet 
tacolo lo ammette era un pò 
teso preoccupato per questa 
prima data del tour italiano 
che oggi lo vede in scena al 
teatro Med ca di Bologna il 
18 a Sanremo il 19 a Milano 
il 21 a Verona il 22 a Torino il 
24 a Treviso ed il 26 a Firenze 

•La prima ed ult ma volta 
che sono venuto a cantare 
qui proprio in questo teatro e 
stato nel 59 racconta il mu 

sicista americano di origine 
giamaicana «Anche allora il 
pubblico fu molto caldo e io 
mi ripromisi di tornare molto 
presto Ma I anno seguente 
John Kennedy fu eletto presi 
dente ed io cominciai a lavo 
rare al suo fianco (come con 
sigliere per il volontariato nel 
Terzo mondo) quindi con 
Martin Luther King ed ogni 
volta che volevo tornare in Ila 
Iia le circostanze me lo impe 
divano Oggi pero sono qui e 
per me e come un premio» 

Trent anni dopo Belafonte 
ha sempre la sua splendida 
voce potente e tonificante 
dai timbri caldi e pieni come 
I arancione che incendia il 
fondale del palcoscenico ani 
malissimo dai sette elementi 

del gruppo e dai tre bravissimi 
consti due ragazze ed un ra 
gazzo arrivano da tutte le par 
ti del mondo dal Brasile da 
Trinidad Sudafrica Zambia il 
sassofonista e flautista Benny 
Russell da Baltimora uno dei 
percussionisti ed il tastierista 
Richard Cummmgs invece 
dalla «più grande giungla che 
oggi esiste al mondo* (parola 
di Belafonte) New York 

Col loro aiuto Belafonte ha 
dato vita ad uno show coin 
volgente e vivace malgrado 
qualche caduta nello stile da 
grande spettacolo americano 
Partito sulle note ntmate ed 
afncaneggianti di We are the 
wave e Kweìa due canzoni 
nuove è poi atterrato in un 
duetto sentimentale Skin to 
sfan con la consta Sharon 
Brooks A salvare la situazione 
e giunta la stona della bella 
Matilda la ragazza in abito 
rosso e attillato che dopo 
averlo sedotto gli ha rubato 
tutti i soldi ed e fuggita in Ve 
nezuela La canzone e ormai 
uno standard ma il pubblico 
stenta un pò a seguire Bela 
fonte in coro e lui che fino 
ad allora non aveva mai parla 
to rimprovera «Sono forse 
venuto a Roma per comprar 

mi vest ti o scarpe o per man 
g are fettucc ne7 Sono venuto 
per poter cantare con voi I ho 
visto pure nei film agli italiani 
piace cantare lo fanno sem 
pre al bagno nei bar in tas 
si» 

Dopo un altra ballata lenta 
e romani ca eseguita con 
I accompagnamento del pia 
no elettrico arriva Paradise 
m Gazankulu il brano che da 
il titolo ai nuovo album e che 
Belafonte avrebbe voluto regi 
strare in Sudafnca se non gli 
avessero negato il visto per la 
sua attività contro I apartheid 
«Si può ingabbiare il cantante 
ma non la canzone» dice ed 
inizia a cantare la stona di 
questo ragazzino che vive del 
suo ingegno col vecchio truc 
co delle tre carte sognando il 
giorno in cui potrà fuggire dal 
la misena E la canzone tutta 
costruita su ritmi sudafricani 
diventa un inno alla liberazio 
ne di Mandela un omaggio a 
Steven Biko e a tutti quelli che 
lottano in ogni parte del mon 
do in Sudafrica come ad Hai 
ti a cui Belafonte dedica un 
brano suggestivo cantato in 
lingua patua 

Si ritoma al passato il can 
tante ricorda quando comuni 

co alla madre di aver deciso 
di irtraprendere la camera 
teatrale Lei ovviamente non 
era d accordo ma si convinse 
quando anni dopo vide la vii 
la che lui aveva comprato in 
California e gli diede un solo 
consiglio «Non cantare una 
canzone che non ti piace per 
che diventerà un hit e dovrai 
farla per il resto della tua vita* 
Non è certo il caso di Jamaica 
Farewetl e dell immortale Ba 
nana Boat presentala con un 
nuovo arrangiamento e canta 
ta in coro col pubblico II per 
cussionista Chi Sharpet offre 
un altro pretesto a Belafonte 
che racconta «Lui viene da un 
v Uaggio afncano di antichissi 
ma civiltà migliaia di anni fa 
già costruivano valige Gucci 
ma non sapevano che (arsene 
allora pensarono di nempirle 
di vino è spedirle in Italia» 
Una feroce ironia per presen 
tare il «Gucci blues- ovvero 
Hava Nageeia brano tradì 
zionale yiddish Gran finale 
carnevalesco con un medley 
di canzoni ed un intermezzo 
percussivo con tanto di tam 
bun tribali pnma di chiudere 
con We are the world la can 
zone da lui ispirata nei giorni 
precedenti il Live Aid 

Pirimeteatro. Kripton a Roma 

Un palcoscenico 
al laser 

NICOLA FANO 

Senza titolo 

Progetto scenico e rega di 
Giancarlo Cauteruccio testi di 
Marcello W Bruno costumi 
di AndreaTaddet immagnidi 
Bruno La Vergata Interpreti 
Daniela Cerri Roberta Lena 
R ccardo Naldini e Roberto 
Visconti 
Roma Laboratorio universi 
tarlo Eduardo De Filippo 

Qualcuno di voi avrà visto uno 
dei concerti che i Pink Floyd 
hanno tenuto in Italia la scor 
sa estate E chi li ha visti ricor 
dera la supremazia delle im 
magmi sulla musica quel mi 
hardano spettacolo stupiva 
per I uso folle e gemale del 
laser Due invenzioni su tutte 
un mare angosciante che na 
sceva da raggi laser lanciati a 
ondeggiare sul fumo (fino a 
trasformare lo stadio in una 
sorta di oceano impazz to) 
poi spari laser di tutti i colon 
che facevano apparire palco e 
platea come un enorme qua 
dro vivente di Pollock 

Fatte le debite - enormi -
proporzioni lo spettacolo di 
Giancarlo Cauteruccio e del 
suo gruppo Kripton (che da 
tempo cerca di dare un senso 
alle proiezioni laser in teatro) 
segue una strada simile Senza 
I ausilio della musica dei Pinlf 
Floyd senza la loro memoria 
artistica senza la perfezione 
della programma2ione e sen 
za i denari (tantissimi) spesi 
dal gruppo rock inglese La 
differenza sostanziale qui è 

che manca ogni altro segnale 
oltre a quello visivo musiche 
e test scelti da Cautelacelo 
sembrano assolutamente oc 
cas onali (per non d re prò 
pr o banali) Insomma r spet 
to al movimento complessivo 
della r cera teatrale in Italia 
(proiettata verso un recupero 
alto della narraz one e della 
parola) qui s amo ancora pa 
recchio indietro 

A noi è parso di assistere a 
un ottimo spettacolo di fuochi 
d ariif L o costruito con gusto 
rad nato (tra citazioni e echi 
visivi di pop-art italiana Schi 
fdno per esempio) che non è 
riuscito ad andare al di là di 
un autocompiacimento visivo 
I quattro interpreti per esem 
pio non appaiono mai chiara 
mente definiti agli occhi dello 
spettatore poteva essere que 
sto un segno drammaturgico 
da approfond re piuttosto 
che quelle frasi dette o scritte 
dagli attori che non riescono 
davvero a costruire un tessuto 
credibile Suggestioni per 
l occhio di questo si costruì 
sce lo spettacolo presentato 
con la collaborazione dell Eti 
al Laboratorio universitario 
Eduardo De Filippo Ci sem 
bra che altri teatranti attenti 
alla rUrutturazlone dell im 
magine in scena da tempo 
raggiungano risultati assai più 
complessi e interessanti forse 
sarebbe il caso che anche 
Cauteruccio allargasse il suo 
campo di ricerca Anche per 
rendere più funzionali le sue 
fantasie dedicate alluso del 
laser 

In un convegno a Milano discusse le proposte del Pei per riformare un settore 
fin troppo penalizzato. Scuola, ricerca, enti: questi i possibili interventi 

Una legge per cambiare musica 
«Cambiare musica» si intitolava il convegno di lu
nedi alla Casa della Cultura a Milano sulla proposta 
del Pei per la riforma delle attività musicali La 
situazione italiana si presenta piena di difficolta, di 
squilibri e contraddizioni, ma e anche «viva, attiva, 
prepositiva», come ha sottolineato Luigi Pestaioz-
za nella relazione introduttiva Ecco come si può 
valorizzare 

PAOLO PETAZZI 

Wm MILANO La situazione 
della musica in Italia e caratte 
rizzata da una originale varie 
gala complessità cui una leg 
gè di riforma deve saper forni 
re un impianto che la valonz 
lì Lha sottolineato il senato 
re Giuseppe Chiarente nel suo 
interven'o La proposta del 
Pel tiene conto di tale com 
plessita partendo naturalmen 
te dalla premessa che la cultu 
ra musicale debba essere un 
bene di tutti muovendo dun 
que da una logica opposta a 
quella che ispirava i tagli prò 
posti e rimangiati dal ministro 
Carraro Illustrando la riforma 

Luigi Pestalozza responsabile 
del settore musica e Venan 
zio Nocchi (che la presenterà 
al Senato) hanno ripreso le 
polemiche di questi giorni la 
logica che ha ispirato il mini 
stro Carraro e il governo e una 
logica perversa (ha sottolinea 
to Nocchi) che giudica la cui 
tura e lo spettacolo come 
qualcosa di puramente ag 
giuntlvo di cui si può fare a 
meno Inoltre osservava Pe 
stalozza risponde ad una stra 
teg a di privatizzazione della 
cultura ed è una logica estra 
nea alla nostra storia e legata 
ali imitazione di modelli statu 

nitensi 
La proposta di legge che il 

Pei intende presentare entro 
la fine dell anno dopo altri di 
battiti e confronti mira ad as 
sicurare la presenza delle atti 
vita musicali in tutto il paese e 
a garantirne una gestione de 
mocratica attraverso un ordì 
namento autonomistico de 
centrato che riconosce la 
competenza primaria a Comu 
ni e Prov nce nel quadro dei 
piani definiti dalle Regioni a 
loro volta raccordati a quello 
nazionale Lo Stato stabilisce 
linee generali di indirizzo e 
finanzia obbligatoriamente le 
attività musicali L iniziativa 
privata menta la massima at 
tenzicne se si tratta della asso 
dazione di cittadini che si n 
propongono di produrre mu 
sica senza fini di lucro non si 
può invece attribuire un ruolo 
primario allo sponsor perche 
la logica della sponsorizzazio 
ne e oggettivamente incom 
patibile con lo sviluppo delle 
attività musicali 

E questo un punto decisivo 

sottolineato nelle relazioni di 
Pestalozza e Nocchi e negli 
interventi di Chiarente e Sani 
la sponsonzzazione non va 
esclusa ma non le si può la 
sciare il controllo della vita 
musicale o delle proposte di 
ricerca non si può permettere 
che lo sviluppo delle attività 
musicali dipenda dagli inte 
ressi extramuslcali di un finan 
ziatore 

Un aspetto qualificante del 
progetto riguarda il sostegno 
alla ncerca eventualmente at 
traverso la creazione di una 
sorta di Cnr della musica la 
ricerca va promossa in tutti i 
settori e su tutti i piani dalla 
composizione alla videomu 
sica ali informatica musicale 
evitando di lasciare in mano ai 
pnvati te nuove tecnologie 
con tutti i rìschi che ciò com 
porta (come ha sottolineato 
nel suo intervento Nicola Sa 
ni) 11 sostegno alta ncerca va 
inteso nei senso più ampio an 
che perche la proposta del Pei 
mira al superamento della di 
visione dei generi «che poma 

mo sullo stesso terreno cultu
rale sociale matenale so 
prattutto riconoscendo pan 
dignità ad ogni tipo e forma di 
lavoro musicale» (Pestaloz 
za) 

Nel progetto di riforma del 
Pel viene ripensata la funzione 
degli enti lirico sinfonici che 
non possono più essere consi 
derati corpo separato e asse 
portante della vita musicale 
italiana e che vanno sciolti e 
ricostituiti (non obbligatoria 
mente) trasformandoli m 
aziende musicali che garanti 
scano efficienza e professio 
nalità (è stato inevitabile cita 
re la scandalosa scelta del 
consiglio di amministrazione 
della Fenice di Venezia che 
ha prefento come sovnnten 
dente del teatro un ammini 
stratore di giornali al direttore 
artistico della Scala) Pesta 
tozza ha sottolineato anche la 
disponibilità a nconoscere un 
regime particolare al Teatro 
alla Scala e ali Accademia di 
Santa Cecilia come istituzioni 
di rilievo nazionale 

La Scala di Milano 

Numerosi gli interventi il 
sovnntendente della Scala 
Badlni ha posto I accento sul 
la necessita di fare dei teatn 
dei centn polivalenti di stabi 
tire legami organici con i mez 
zi di comunicazione di massa 
e di rivedere gli aspetti più ina 
deguati della legge sul lavoro 
Franco Fabbn ha ricordato 
che la musica non è solo spet 
tacolo il mondo del disco 
menta una attenzione mag 
giore Luciano Mazzoni presi 
dente dell Orchestra Sinfoni 
ca dell Emilia Romagna ha 
sottolineato le difficoltà attua 

li delle orchestre regionali 
Inevitabilmente si e toccato il 
tasto dolentissimo dell educa 
zione musicale (ra I altro da 
parte di Mimma Guastom del 
la Ricordi Nocchi ha annun 
ciato la prossima presentazio
ne di un progetto di nforma 
Chiarante ha ricordato che ci 
si è mossi nell ottica di propo
ste diverse collegabili altra 
verso impostazioni omoge 
nee progettando leggi che sti 
molino senza rigidezza ruoli 
specifici perche il mondo 
musicale italiano ha una gran 
de potenzialità creativa Biso
gna stimolarla e favonrla 

In crisi lo Stabile bresciano 

Quando il teatro 
perde la testa 
M Dall altra sera il Centro 
teatrale bresciano è senza te 
sta Renato Borsoni ormai da 
lunghi anni direttore artistico 
del combattivo teatro stabile 
con una lunga lettera indlriz 
zata ai membn deli Assem 
blea del Centro al sindaco di 
Brescia al presidente della 
Provincia e agli assessori alla 
cultura del Comune e della 
Provincia ha dato le sue irre 
vocabili dimissioni 

La decisione era nell aria 
da tempo Precisamente - si 
legge nella lettera di dimissio 
ni - dal momento in cui nel 
1987 i «partiti della maggio
ranza decisero il ricambio 
non solo degli organi ammlni 
sfrativi esistenti ma anche del 
la direzione artistica Ciò 
escludeva - senve Borsoni -
di fatto una nconferma della 
mia persona dal momento 
che io non sono iscritto né 
simpatizzante per il partito 
cui secondo gli accordi sentii 
e documentabili spettava la 
direzione dell ente» Borsoni 
infatti fino a quel momento 

aveva governato conducendo 
con relativa calma e lunglmì 
ranza il Centro ne fanno fede 
alcune regie di Massimo Ca 
stri il recente «Viaggio attor 
no a Goethe» e la possibilità di 
fare del palcoscenico brescla 
no una palestra per le giovani 
leve 

Oggi Borsoni «I unico co
munista - come dice con or 
goglio - ad avere una carica 
puDblica a Brescia» si fa da 
parte II nuovo assetto intemo 
alla De che ha visto l forlania 
ni sostituirsi ai martìnazzolia 
ni non gli permette più di pò 
ter lavorare alla luce di una 
verifica continua ma solidale 
pur nelle ovvie diversità d opi 
mone come nel vecchio Con 
sigilo d amministrazione «H 
nschio ora - stigmatizza lo 
stesso Borsoni - è quello di 
trasformare il Centro teatrale 
bresciano in uno di quei car 
rozzoni di tnste memona in 
cui quello che conta non e 
tanto la professionalità la co
noscenza di ciò che si fa ma 
la tessera che si ha in tasca» 

QMGG 

In prima assoluta a Roma un importante concerto di Manzoni 

Monumento per Madeira 
Una dedica in forma di musica 
Un vero e proprio monumento di suoni in memoria di 
Bruno Maderna a quindici anni dalia morte Questa e 
la sostanza di Dedica un importante concerto di 
Giacomo Manzoni presentato in prima assoluta a 
Santa Cecilia a Roma Si tratta di una composizio 
ne che mescola o richiama suggestioni del grande 
autore scomparso cercando dt riassumere e rilan
ciare tutta la sua complessa poetica musicale 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA Dedica di G aco 
mo Manzoni per flaulo (anzi 
flauti in tutta la loro gamma ai 
quali si e meravigliosamente 
alternalo Angelo Persichilli) 
voce (perfetta intensa viso 
rosa quella di Lucio Gallo} e 
orchestra presentata in «pn 
ma» nei concerti di Santa Ce 
cìlla è un maestoso monu 
mento di suoni innalzato alla 
memoria di Bruno Maderna 
Pressoché un mausoleo ar 
chitettato pietra su pietra no 
ta su nota con «matenali» (or 
nlti dallo stesso ded calano 
Giacomo Manzoni trae il te 
ma» fondamenhie dai suoni 
che derivano dall antica no 
menclatura delle note corri 
spondenti a lettere dell alfa 
beto risalendo però alla tra 
dizione Ialina per cui dal no 
me di Maderna può ricavarsi 
un «tema» composto dalle no 
te do sol fa re la 

E la materia il mater ale sul 
quale si costruisce come dice 
Manzoni 1 intero castello so 
noro della partitura Alla qua 
le pero egli lavora inserendo 
anche in altri modi la presen 
za di Maderna Util zza fram 
menti di una conferenza nei 
quali la musica viene indicata 
come •symbiose de destrs et 
matière» riprende un distico 
cinese che era nella pagna di 
un libro che Maderna stava 
leggendo nel giorno stesso 
della sua morte («alla nascita 
I uomo è debole e dolce 
Quello che è debole e dolce 
sta in alto») completa lo 
maggio affidando ancora alla 
voce le parole di alcuni versi 
d una poesia buttata giù da 
Maderna nell ultimo perìodo 
della vita L un cache il com 
pos tore abbia mai scritto 
«Lamine doro antico/calano 
dai pioppi/mentre tu già 

a/Ritmi s intrecciano a rit 
m/echi sonori /Un prato di 
lamine d oro/per un cor 
po/fatto leggero/Allora lo 
spirito ha luogo/dove le la 
mine/non hanno più pe 
so/non cadono più 

Queste lamine d oro si ma 
nifestano come lamine di suo 
no in un intreccio di ritmi e 
timbri nei quali si aggroviglia e 
sgroviglia la piena di un onda 
fonica fluente in quella me 
scolanza di ans e e di realta 
adombrata dallo stesso Ma 
derna nella suddetta «symbio 
se de destri et matterei Sier 
gè questa Dedica come un 
monumento si e detto nel 
quale tutto sembra d latato 
ma tutto è invece raggrumato 
in una essenz alita esemplare 
che si apre a quella dolcezza 
che Maderna colloca in alto» 
e Manzoni identifica nel suo 
no dei flaut la mater a» si 
illum na r schiarata anche dal 
canto rievocante te lamine 
d oro antico» Un ampia e in 
tensa pagina resa p u s gnifi 
cativa dalla s ngolare co nei 
denza dell esecuzione (repli 
cata lunedi e martedì) nel 
g orno stesso in cui qu nd ci 
anni orsono Maderna mori 
13 novembre 1973 13 novem 
bre 1988 

Il costume della nostra vita 
musicale è pess mo Una par 

titura cosi complessa andava 
illustrata pnma dell ascolto 
nell intreccio delle sue com 
ponenti e poi esegu ta nella 
sua interezza Qualcosa del 
genere - ed ebbe successo -
accadde una volta con Leo 
nard Berstein che prima spie 
go e poi esegui una sua musi 
ca 

Dopo gli applausi e le chia 
mate coinvolgenti con gli in 
terpreti anche 1 autore chia 
mato al pod o non abbiamo 
timore di d re che il Concerto 
di Mozart K219 appassiona 
tamente suonato dal ventenne 
violinista Joshua Bell eappar 
so fnvolo pur nella sua gusto 
sa ma leziosa bnllantezza Ha 
d retto con equanime bac 
chetta 1 argentino Pedro Igna 
ciò Calderon che ha compie 
tato le sue fatiche e degna 
mente con la Serrima di Scio 
stakovic detta «di Leningra 
do» Si continua a «morlifi 
care Sciostakovic sorvo an 
do sempre sul suo capolavo 
ro la Quarta che risale ai 
trent anni del compositore 
coinvolto nelle accuse di for 
malismo Si vede che ist tuzio 
ni e direttori tutto sommato 
condividono certe condanne 
e continuano a ignorare una 
delle più belle pagine che 
Sciostakovic abbia mai com 
posto 

ODEONISTA 
Stasera alle 20,30: Giochi stellari. 
Alle 22.30: Quadrophenia. 

Il campione dei videogames e promosso 
generale E la sorprendente avventura di un 
ragazzo al centro di una guerra stellare Fra ef 
fetti speciali e astronavi nemiche vince la 
simpatia 

L emozione continua con Sting e I Inghil 
terra anni 60 dove infuria la lotta fra le 
bande dei Rockers 
e dei Mods La leg 
gendana musica 
degli Who raddop 
pia lo spettacolo '(HMM) 

LA TV CHE SCEGLI TU 

l'Unità 
Mercoledì 
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